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Editoriale 

Onorevole Vassalli, 
io védoJa mafia 
senza più ostacoli 
LÌ ICIANÒVWUUÌf Ì~ 

I l ministro Vassalli dichiara di non aver inteso 
difendere II dr. Carnevale, È un'opportuna 
precisatone, visto che tutta la stampa italiana 

" aveva capitoli contrario. Ma la discussione da 
Mate lue non * questa.Da un certo punto di vista 

non è neanche interessante sapere se ha ra­
giono Carnevale o i magistrati che ogni giorno rischia­
no la vita, non perii gusto della coercizione ma per di­
fendere i diritti dei cittadini e la legalità democratica 
Perche la questione politica comincia ad essere un'al­
tra. Chi sta facendo la lotta contro la mafia? Che fa 
concretamente il governo contro i massacri, lo strapo­
tere dei boss, la legalità assaltata dalle bande di Cosa 
nostra9 L'impunita sta tornando ad essere la regola. 
L'economia dlpalermo è tenuta in piedi dalla mafia, 
come la corda tiene l'Impiccato. L'alto commissario 
antimafia non ha ancora smentito di avere garantito 
per il costruttore Costanzo, l'unico imprenditore che 
ha ammesso df avere rapporti permanenti con la ma­
fia. Da mesi non si catturano più latitanti di rilievo. As­
sistiamo a descrizioni precise della composizione del­
le diverse famiglie maliose, delle ragioni degli scontri, 
delle parentele e del possedimenti Ma allora, se san­
no tutte queste cose, si chiede la gente comune, per­
che non II arrestano? 

La magistratura calabrése sta aspettando da anni 
un aumento degli organici. Una nostra proposta che 
aveva questo scopo fu dichiarala assorbita da un'altra 
più ampia del governo che riguardava l'aumento per 
tutta Italia. Poi, come avevamo previsto, questo au­
mento si e dimostrato insudiciente. Abbiamo quindi 
presentato un emendamento alla legge sulla Calabria 
che la Camera ha approvato. La legge Calabria va al 
Senato e avviene un colpo di scena II governo presen­
ta un proprio emendamento per sopprimere l'aumen­
to dell'organico del.magistrati. Vivaci proteste, nostre, 
della magistratura e dell'avvocatura. Il ministro della 
Giustizia sostiene, e c'è da credergli perché Vassalli è 

- un galantuomo, che nessuno l'ha informalo, Ora pare 
che quell'emendamento é stato ritirato. Ma la legge 
Calabria è ferÒM Al SerMitoteon il suo aumento del nu-
merogaimaglstnlii per le solite lacerazioni nella mag­
gioranza. 

.-'fri Calttfli'lfWgwHnoa. rntncirel giudici ptt tare 
I processi alla'narangheta, mentre nel governo c'è 
qualcuno che gioca con gli emendamenti, 

LA unica che non scherza è Cosa nostra. In un 
' recente processo di mafia, Il boss Greco ha 

chiesto ed ottenuto che la Corte d'assise an­
dasse a compiere un'ispezione, Inutile, In 

mmmmmmm una sua tenuta. La Corte ci è andata ed ha 
trovato U boss, che come suo diritto si era fat­

to trasportare |l dàll'Ucciardone. Ma ha trovato anche 
un dignitoso rinfresco servito a spese del boss. Greco è 
stato assolto. Certo non per II rinfresco. Ma nel lin­
guaggio della malia queste cose contano. E tutti se la 
sono presa pai con il dr Garofalo, che aveva protesta­
to contro l'assoluzione, mentre nessuno ha chiesto al 
dr.'PrinzivallI,1 presidente,della Corte d'assise, se era 
proprio opportuno giocare la parte dell'ospite del ca­
pomafia, 

Noi sosteniamo che il governo non mostra la vo­
lontà di combattere per I diritti dei cittadini contro la 
mafia. Uno Stato moderno può, se vuole, liberarsi di 
questi fenomeni nell'arco di pochi anni Ha tutti i mez­
zi per farlo nella legalità. Se lascia i suol uomini senza 
mezzi e senza solidarietà; è perché quella lotta non in­
tende combatterla. Vengono alla mente la scarpa rotta 
del giudice Amato, ucciso dai terroristi neri, e la vicen­
da del commissario Montana che era costretto a chie­
dere agli amici le macchine per pedinare i latitanti. 
Malia e lerronsmo riero sono due storie parallele, nel­
l'impunita dei capi e, purtroppo, nelle collusioni politi­
che. 

ALLIPA0INie«7 

L'AMERICA MOUA RAMBO II colonnello rischia dieci anni di carcere 
Il presidente: non mettete in dubbio la mia parola 

Si riapre l'Irangate 
North condannato, Bush nei guai 
Colpevole per aver distrutto i documenti, per aver 
accettato regali, e per «aver contribuito e collabo­
rato con altri ad ostacolare il Congresso», Per i 
primi due crimini il colonnello North rischia 10 
anni di galera. Il terzo riapre l'Irangate e (a trema­
re la Casa Bianca. Tanto che Bush, «nero» per es­
sere stato chiamato in causa, giura che < lui non 
c'entra e che spetta agli altri provare il contrario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMMUNQ «UNIMMO 

M NEW YORK. Oliver North è 
stalo riconosciuto direttamen­
te colpevole di due dei 12 ca­
pi d'imputazione e complice» 
in un terzo. È colpevole di 
aver distrutto illegalmente do­
cumenti ufficiali, di aver ac­
cettato illegalmente regali, e 
di aver "collaborato e contri* 
buito ad ostacolare il Con­
gresso falsificando la cronolo­
gia dell'Irangale». Cosi dicono 
i giurati che si sono pronun­
ciati ieri dopo dieci giorni in 
cui erano stati sequestrati e 
isolati dal resto del mondo a 
discutere. È una buona notizia 
per il colonnello dei marines. 
Una pessima notizia per Bush 
e la Casa Bianca, perché in 
pratica napre l'Irangate. 

North, detto anche «Fegato 
e Gloria», dal titolo di un best­
seller e di uno sceneggiato a 

puntate (pessimo) su di lui 
che la tv ha trasmesso nelle 
sere scorse, ha ascoltato il ver­
detto a testa bassa. Ma poi e 
uscito dal tribunale sorridente. 
E ha subito annunciato che 
presenterà appello contro il 
verdetto. «Continuerò questa 
battaglia con il sostegno e le 
preghiere del popolo amen-
cano fino a quando non sarò 
completamente riscattato dal­
le accuse». La sentenza a can-
co del colonnello dei marines 
sarà emessa il prossimo 23 
giugno. Oliver North rischia 10 
anni di galera e 750.000 dolla­
ri di multa, Sempre meno dei 
60 anni di galera che rischiava 
se fosse stato riconosciuto col­
pevole di tutte quante le im­
putazioni, Ma è la terza sen­
tenza soprattutto a metterlo in 
una botte di ferro. La sua dife­
sa al processò dall'inizio alla 

fine era stata: «Ero convinto 
che tutto quel che facevo fos­
se su ordine diretto del presi­
dente (Reagan)». Il giudice 
Gesell l'aveva indebolita spie­
gando ai giurali che North an­
dava considerato colpevole 
anche se tutto quel che aveva 
fatto gli fosse stato ordinato, 
perché- «Nessuno, nemmeno 
il presidente, ha l'autorità di 
ordinare di andare contro la 
legge». La conclusione dei 
giurati invece lo giudica col­
pevole si ma solo come com-
pnmario: insomma, se Sanso-
ne-North deve cadere, finir* 
col trascinare con sé almeno 
qualcuno dei Filistei. 

L'Irangate, dato tante volte 
per seppellito, di fatto si ria­
pre. Se c'è «complice*, ci deve 
essere anche colpevole pn-
mano. La prossima pagina -
qualunque sia la condanna 
che sulla base delle decisioni 
della giuria il giudice Gesell 
infliggerà a North - sarà p r e ­
cesso del diretto superiore di 
North, l'ammiraglio Pointex-
ter, allora consigliere per la si­
curezza di Reagan. Nei guai è 
Reagan, i cui legali si sono in­
fatti affrettati a dichiarare, su­
bito dopo la sentenza, che 
non è tenuto a presentarsi a 
testimoniare. Ma nei guai é 
anche Bush. Soprattutto per­
ché documenti emersi al pro­

cesso North provano che nella 
diversione dei fondi ai contras 
era assai pio .implicalo di 
quanto lui ha fatto sinora cre­
dere. 

La sentenza di ieri deve 
avere talmente innervosito li 
presidente che lo si e visto in 
tv scuro ih volto e aggressivo 
come non lo si era mai visto, 
nemmeno nei momenti più 
difficili della campagna eletto­
rale. «Non c'è stato nessun qui 
prò quo», ha detto Bush, scan­
dendo sillaba per sillaba e ri­
petendo due volte «qui prò 
quo», in riferimento all'accusa 
che nel 1985 era andato da vi­
ce di Reagan in Honduras a 
promettere aiuti Usa in cam­
bio di aiuti honduregni ai con­
tras, E subito dopo si è scate­
nato in una sfunata, assai in­
solita per lui, sulle «molte, non 
necessarie sconsiderate spe­
culazioni sulla mia parola d'o­
nore», cioè contro chi osa so­
stenere che la paroU di Bush 
non basta a fugare l sospetti, 
specie se ci sono documenti 
che li confermano. «Spetta a 
loro l'onere della prova - ha 
aggiunto furioso - non a me». 
Non è affatto detto che l'Iran­
gate per Bush diventi come il 
Watergate per Nixon, Ma è un 
dato di fatto che la sentenza 
su North a Bush non ha fatto 
granché piacere. Oliver North 

Chiesta la sospensione del lavoro per due mesi: nuovi veleni nel fiume Bormida 

«Quella febbrica inquina, chiudetela » 
Sull'Acna il sindacato ci ripensa 
Alla riunione di oggi, presso il ministero dell'Am­
biente, del Comitato Stato Regioni per l'Acna e la 
Val Bormida ultimo e forse decisivo confronto, men­
tre giungono nuove notizie di inquinamenti del fiu­
me causati dai materiali sepolti sotto la fabbrica. Il 
segretario della Cgil, Paolo Lucchesi: «L'unica cosa 
da fare adesso è chiudere la fabbrica per almeno un 
paio di mesi. Poi vedremo se si riesce a risanarla». 

INO MILLI 

M MILANO Adesso pare 
che l'inquinamento del Bor­
mida amvi dal percolato. Le 
pioggic delle passate setti­
mane avrebbero disciollo 
troppo velocemente il ma­
teriale inquinante sepolto 
dall'Acna, sicché invece di 
«percolare», cioè di essere 
filtrato adeguatamente e de­
purato, esso è precipitato 
con l'acqua sino al fiume, 
superando i limiti previsti 
dalla legge Merli. L'azienda 
negherebbe questa circo­
stanza, ma l'istituto di Savo­
na che ha compiuto le ana­

lisi le avrebbe già conse­
gnate alla magistratura 
competente. 

«Se è veto - spiega 11 se-
gretano deUa Cgil. Paolo 
Lucchesi - s i a m o di fronte 
ad un fatto nuovo: la caduta 
di una delle quattro condi­
zioni irrinunciabili per il ri­
sanamento dell'Acna. L'in­
tesa raggiunta al ministero 
dell'Ambiente nel settembre 
scorso prevedeva che l'a­
zienda garantisse una dra­
stica riduzione dei consumi 
idrici, la depurazione di tut­
te le acque utilizzate, analisi 

di tossicità di tutte le sostan­
ze trattate, la circoscrizione 
totale del percolato ed il 
tentativo della sua graduale 
bonifica.. 

Il percolato è 11 posato, 
qualcuno può obiettato, 
mentre II risanamento è II 
futuro: perché porre sem­
pre nuovi ostacoli, per­
ché non accettile le pro­
messe e gli Impegni del­
l'Acna? 

Se crolla anche una sola 
delle ipotesi su cui, sia pure 
sul filo del rasoio, marcia la 
strada del risanamento, non 
si può far finta di nulla. Oggi 
forse e ancora possibile il 
tentativo del risanamento: 
bisogna però raggiungere 
quel quadro di certezza che 
non esiste. 

Cosa bisognerebbe fare? 
C'è una sola possibilità* so­
spendere totalmente l'attivi­
tà produttiva per un penodo 
congruo, credo almeno due 
mesi e mezzo, per compiere 

tutte le analisi sul percolato 
e avviare i lavori di conteni­
mento adatti a raggiungere 
la sicurezza necessaria. Du­
rante la fermata bisognerà 
fare le analisi sui microin­
quinanti organici. Bisognerà 
poi pensare ad un n'avvio a 
scacchiera per esaminare i 
cicli produttivi uno per uno 
in modo da sapere con 
esattezza quali sono da 
chiudere definitivamente e 
quali da rimettere in funzio­
ne. 

Se l'azienda non accetta? 
Fuori da questa scelta altre 
non ne esistono. La situa­
zione può precipitare nei 
prossimi giorni ed arrivare 
alla chiusura definitiva e ir­
revocabile Ci sono dieci 
giorni a disposizione: se ar­
riviamo al momento del di­
battito parlamentare con un 
piano organico di risana­
mento credibile, la fabbrica 
si può risanare, altrimenti la 
chiusura diventa, lo npeto, 

inevitabile. 
D sindacato, a questo 
punto, ritiene più credibi­
le la prima o la seconda 
Ipotesi? 

lo dico che, se alla verifica 
non sarà possibile tecnica­
mente risanare l'Acna, se le 
garanzie che vengono chie­
ste non saranno sufficienti, 
dovremo chiedere la chiu­
sura della fabbrica. Noi que­
sto lo abbiamo sempre det­
to chiaramente ai dirigenti 
dell'impresa: attenti, se non 
accettate una logica coeren­
te di risanamento chiudere­
te. Adesso i tempi sono ri­
stretti: forse oggi è l'ultima 
occasione che sì presenta. 
Se viene lasciata cadere, se 
ci vengono a dire, come 
hanno già fatto nel passato 
drammatizzando che con la 
chiusura temporanea per­
deranno tutti i clienti, vuol 
dire che hanno proprio vo­
glia di perderli definitiva­
mente. 

Domani il 
«Salvagente» 
sull'Aids 

Domani sedicesimo fascicolo del «Salvagente* dedicato al­
l'Aids. Nelle 24 pagine vengono analizzate le cause e 1 mo­
di di agire del virus; descritti i sintomi della malattia e di­
scussi i diversi test anti-Aids. Poi si illustrano i diritti del ma­
lato (primo fra lutti il diritto alla riservatezza) : le cure àmia-
li; l'importanza della prevenzione. Chiudono il fascicolo gli 
indirizzi dei centri italiani specializzali. Oggi, intanto, la pa­
gina della posta. «PAOIN* 1 » 

Manifestazioni 
in Cina 
Zhao: I giovani 
vogliono riforme 

Gli studenti sono tcesl nuo­
vamente numerosi in pias»' 
ieri a Pechino e in altre città' 
della Cina. Stavolta nella ca-, 
pitale agli universitari si so­
no uniti folti gruppi di or» 

_ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ mi e anche di gionuUML 
^^^^^^^^^^"•^™ Questi ultimi per una maf>: 
gioie libertà di stampa. Il segretario del Pc Zhao ha alto-' 
malo die i giovani non lottano contro il sistema, anzi go­
verno e partito condividono la loro richiesta che si correg­
gano gli errori e si proceda sulla strada delle riforme. 

AP«am« H 

Si tOlUa Sono stati sospesi gli sciope-
2 VOlaK " de i p "°" <ie|l'A>"P«' "Nel 
5 i j corso di un incontro tra il 
S C I O p e n ministro del Trasporti Cior-
C A C U M I g'° Santuz, il presidente del-' 
a v 3 | i c » rAlitalia Carlo Verri e I piloti 
^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ dell'Anpac e della Appi i pl-
•••••"•"•"•"•"•"•"™,,"""»,«™™" ioti - informa un comunica­
to del ministero del Trasporti - hanno raccolto l'invito del 
ministro a sospendere gli scioperi proclamati per i prossimi 
giorni*. L'Alitalia ha reso noto che a seguilo della revoca 
degli scioperi del piloti dell'Anpac i voli saranno effettuati 
comedaprogramma. «PAQIH* I T 

P e n s i o n i Ritardi di almeno una sent­
ili ritornili m a n s ne l pagamento a fina 
IH I . U I U U mese di tre milioni e 300ml-
per agitazioni la pensioni di ex pubblici 
al Ttttttm dipendenti tono previsti se 
ai s c a v i » all'agitazione in cono nel 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ministero del Tesoro parte-

^ ^ ~ ciperannoi centri di calcolo 
di Latina e di Bologna. Da ieri sono in programma assem­
blee, astensioni dallo straordinano fino allo sciopero per la 
giornata di lunedi 8 maggio proclamato da Cgil-Cisl-Uil e 
dagli autonomi dell'Unsa. Ma la Cgil vuole che i centri di 
calcolo funzionino comunque. 

Tagti ai trasporti: 
3 governo si salva 
con la fiducia 
Per far passare il decreto bis che taglia i fondi ai 
trasporti pubblici, il governo De Mita è ricorso ieri 
al voto di fiducia. La decisione l'ha presa il Consi­
glio dei ministri al termine di una breve riunione. 
Nel pomeriggio la comunicazione al Senato. In 
serata, alle 21 precise, il risultato del voto palese 
per appello nominale. Il contrastatissimo decreto 
sarebbe scaduto oggi a mezzanotte. 

O I U M P M F. MIMN1LLA 

•IROMA. 400 miliardi in 
meno per investimenti nel 
trasporto urbano, aumento 
delle tariffe dei traghetti e co­
sto del servizio bagagli a cari­
co del passeggero, riduzione 
drastica delle sovvenzioni di 
esercizio alle aziende di tra­
sporto, mille miliardi tagliati 
alle Ferrovie- fiducia al Sena­
to per conseguire la conver­
sione in legge di questo de­
creto. Al governo gliel'ha 

concessa la maggioranza che 
ha dovuto faticare un bel po' 
per far affluire i suoi senatori 
a palazzo Madama in modo 
da garantirsi una presenza in 
aula in grado di superare il 
quorum valido per il numero 
legale. Per abbassarlo, mas­
siccio ricorso ai congedi. Il 
volo negativo del Pei è stato 
motivato da Lucio Libertini, 
per la Sinistra indipendente 
da Massimo Riva. 

A MOINA 8 

Una nostra intervista al presidente del Nicaragua in visita in Italia 

Ortega spiega il suo socialismo 
«Ci piace Stoccolma, non L'Avana» 

NUCCIO CICONTI 

H I ROMA «No, il Nicaragua 
non È una seconda Cuba in 
America centrate. Il sociali­
smo che intendiamo costruire 
* una cosa diversa e non ab­
biamo modelli da seguire. Ma 
so proprio debbo indicare un 
paese, direi che siamo attratti 
dall'esperienza della Svezia». 
Questo all'erma, In una intervi­
sta rilasciata al nostro giorna­
le, Il presidente del Nicaragua, 
al termine della sua visita in 
Italia, È venuto per chiedere ai 
paesi dell'Europa un sostegno 
convinto al processo di pace 
in Centro America ed appoggi 
economici per la disastrata 
economia del suo paese. . 

A chi lo accusa di promuo­
vere riforme democratiche 

soltanto per ragioni tattiche n 
sponde: -Le porte del nostro 
paese sono aperte. Ho fatto 
una proposta precisa alla Co 
munita europea' il Parlamento 
di Strasburgo può inviare fin 
da ora I propn osservatori in 
Nicaragua e farsi un'idea Sen­
za pregiudizi» 

Ieri il presidente del Nicara­
gua ha avuto un incontro con 
i parlamentar, italiani a Mon­
tecitorio ed ha sostenuto col­
loqui con il ministro degli 
Esteri, Andreotti. il presidente 
del Consiglio, De Mita, i presi* 
denti della Camera e del Se­
nato, il presidente della Re­
pubblica, Cossiga- Stamane si 
incontrerà con il segretario 
del Pei Achille QccheUo, 

BERNABUCCI CAVALLINI PAOaHl1Q.H1 L Incontro al Quirinale Ira Ortega e Cossiga 

De Gregori: «Canto l'opposizione» 
Francesco De Gregori, sari 
il tuo concerto a chiudere 
domani la manifestazione 
nazionale che la Fgci e il Pel 
hanno organizzato a Roma 
sul tema «Il coraggio di es­
sere giovani», quale 11 senso 
della tua partecipazione? 

Direi che questa è una occa­
sione unica, per un artista, di 
incontrare un pubblico giova­
nile «illuminato*, diciamo cosi, 
sveglio, attento. Ci hanno vo­
luto far credere per anni che l 
giovani fossero tutti come 
quelli delle scenette di «Drive 
In», capaci solo di battere le 
mani a comando, con tutte 
queste storie di rampanti, arri­
visti, yuppips e compagnia 
bella Credo che il puDblico 
della manifestazione e del 
concerto di domani sarà I) a 
dimostrare i) contrario, come 
a battere un colpo per dire ci 
siamo anche noi. 

Come artista, c'è un» «vo­
ce», un messaggio, come si 
dice, che vorresti portare? 

Mah, bisogna, stare, attenti ai 
messaggi. Non credo che i 
giovani siano ansiosi di avere 

messaggi Già gliene vogliono 
dare troppi Le mie sono solo 
canzoni, e non ID dico in sen­
so riduttivo Credo che oggi un 
buon insegnante dovrebbe 
avere dei messaggi da dare ai 
giovani Io cerco solo di rac­
contare certe cose in maniera 
non banale 

Ma di questi giovani di cut si 
paria tanto e la modi cosi 
diversi, tu che idea hai? 

Mi dà sempre laslidro sentir 
parlare dei giovani come di 
una categona I giovani sono 
una nebulosa, una costellazio­
ne problematica, in tutti i sen­
si. Non si possono omologare 
con etichette di comodo E 
poi dei giovani non bisogna 
sempre e solo parlare Dei gio­
vami bisogna occuparsene. 

Per restare al tema del disa­
gio glovsnlle, quale, «Mon­
do te, e oggi l'emergenza 
più drammàtica? 

Mi verrebbe da dire subito, il 
problema delle tossicodipen­
denze, ma sarebbe una rlspo-

MARIAR. CALDERONI 

sta parziale, perché il proble­
ma della droga e correlato 
con tutte le altre questioni gio­
vanili, a cominciare dalla di­
soccupazione; per finire con. 
l'Insufficienza 'della, scuola, l'a- • 
sfissia cronica dell'università. 
Tutte cose che non sono pio­
vute come un meteorite dal 
cielo, ma sono il risultato di 
tanti anni di politica sbagliata 
e demagogica verso i giovani. 
Comunque, senz'altro la diffu­
sione della droga è il risultato 
più drammatico di tutto ciò, e 
il problema va affrontato In 
fretta, con decisione e intelli­
genza. Per questo mi fa paura 
veder tirare fuori dal cilindro 
idee tipo quella delle manétte 
ai tossicodipendenti. Questo 
vuol dire non capire o, peggio, 
non voler capire. 

Scelgo l'opposizione, dici, 
M«, per te, esattamente che 
vuol dire oggi? 

Vuol dire, «cultura dell'opposi­
zione.. Vuol dite l'allenamen­
to continuo a vedere nel mon­
do^ e nella politica del mondo, 

anche gli aspetti meno : tran­
quillizzanti; vuol dire non ade­
guarsi in maniera acritica ai 
modelli di comportamento 
suggeriti dalla- cultura domi­
nante. Forse vuol dire sémpli­
cemente essere curiosi, farsi 
continuamente delle doman­
de e non accontentarsi di una 
sola risposta. 

In modo particolare non ti 
piacciono (e Infatti selle 
tue canzoni U trattt nallMl-
mo) I furbi, I profittatori, I 
carrieristi di ogni riama: ma 
è davveropoWbdeuì mon­
do r4ù nobile? 

I (urbi si piacciono solo tra lo­
ro, si riconoscono a distanza e 
si piacciono subito) Sono una 
specie di club, del quale sono 
onorato di non lare: parte, e 
come me, milioni di persone 
in Italia. E la cosa terrificante 
dei furbi è che loro sono con-
vinti che alla lunga la furbizia 
risulti un'arma vincente, e non 
si accorgono che ìntrealtà la 
vita del furi» è lina continua 

frustrazione, perche e'* sem­
pre, qualcuno pia furbo, Mi 
chiedi se e * la possibilità <B 
un mondo migliore. Ma certo 
che c'è. solo che i furbi non lo 
sanno. 

Un'ultima domi*!* D <o-
raggio di eture Ikrvud», 
questi ragazzi, dove lo pos­
sono trovare? 

Il coraggio di essere giovani « 
Il più bello, perché è II corag­
gio che uno non sa di avere. 
ma che ti accompagna co­
stantemente nelte tue «ratte, E 
le scelte di un gióvane oggi 
non sono facili, non sono gra­
tuite. Ma quello che mi sem­
bra di poter dire dei giovarli e 
che emerge in lóro un grande 
bisogno di lealtà, di onesti e 
di lìspostechìare, Quando si « 
giovani, non si « ne cinici t * 
(urbi. Ed « su questa niancan. 
za di cinismo e di furbizia, su 
questa purezza che non scon­
fina mal nell'Ingenuità, che si 
può fare affidaménto, chi si 
deve lare leva per cambiare |« 
meglio il mondo del <Jonuml 
pròssimo.- .•••'.;. V ' O T ; • 
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